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Carissimi cilavegnesi,
non vi ho mai scritto e parlato della casa
parrocchiale, la casa dove vive il parroco.
Vi confido il mio pensiero.

☞ La casa parrocchiale non è la mia casa
ma è la casa che, abitata dal pastore della
comunità, diventa casa di tutti. I parroci
passano e cambiano, la casa resta per

sempre e appartiene a tutti i cilavegnesi.
Ognuno, quindi, deve considerare la casa
parrocchiale con lo stesso affetto e con la
stessa venerazione con cui  guarda e con-

sidera casa propria.

☞ La casa parrocchiale è
il luogo degli incontri  tra il
pastore e la sua gente.
E’ la casa della gioia dove
molti parrocchiani vanno a
portare le proprie gioie,
una nascita, un matrimo-
nio, una promozione, un
lavoro, insomma ciò che
rallegra il cuore. Quante
famiglie nuove conoscono
per la prima volta il loro
prete in casa parrocchiale
quando  vanno  chiedere il
battesimo per il proprio fi-
glio!
E’ la casa del dolore e del-
le lacrime, forse più anco-
ra  della gioia: lì tanta gen-
te riversa nel cuore del pa-
store le sue sofferenze,
una malattia, un dispiace-
re, un fallimento di vita o di
famiglia, una morte. La
casa diventa così il luogo
dove il prete dice parole
buone, dolci di consola-
zione al cuore. La  casa
parrocchiale diventa ‘casa

sollievo della sofferenza’.

☞ E’ la casa del perdono, dove ci si va a
confessare quando qualcosa di importan-3
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SCRIVO A VOI...

LA CASA DI CRISTALLO
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te ci portiamo dentro, dove si mette nel
cuore del proprio prete il proprio peccato
per trovare misericordia.
Forse le più belle conversioni avvengono
in casa parrocchiale.

☞ E’ la casa dove, dopo la Chiesa, si può
incontrare trovare Gesù. Tante anime in ri-
cerca vanno in casa a parlare per trovare
col proprio prete Gesù che cerca loro.

☞ E’ la casa, così la sogna il vostro pasto-
re, dei vicini ma soprattutto dei lontani do-
ve i nuovi arrivati a Cilavegna, vanno a co-
noscere il proprio parroco, dove si va per
un certificato, per un  documento e intanto
si ha modo  di stringere la mano al proprio
prete, perché, forse, quel certificato di cui
si ha bisogno, è l’unica causa che spinge a
suonare il campanello. E lì avvengono co-
noscenze e dialoghi di cuore.

☞ E’ la casa degli incontri di amicizia col
proprio prete: sì, perchè anche il prete ha
bisogno di sincere e serene amicizie e non
aspetta che di trovare parrocchiani che lo
vadano a trovare per dimostragli il loro be-
ne, per offrirgli un po’ di compagna, per da-
gli un po’ del proprio tempo.
E alleviargli la solitudine di cui, per sua
scelta, ha fatto voto.

La casa parrocchiale ha una particolarità:
è casa di cristallo, una emanazione diafa-
na di pace, di letizia, di santità, di preghie-
ra.
E’ di cristallo, trasparente come fosse una
casa di vetro, che diventa luminosità, gio-
ia, per chi vi entra. 
Dalla casa parrocchiale traspare Gesù, il
secondo luogo, dopo la Chiesa, dove abita
ed è possibile trovarlo.
La casa di cristallo e anche una casa blin-
data dove nulla di ciò che non deve uscire,
viene conosciuto. 
È luogo di segreti, di confidenze di cuore,
di lacrime e gioie, note solo a Gesù e al pa-
store.
La casa di cristallo è un rifugio per  anime
che vanno in cerca di pace, preghiera, co-
noscenza di sé, raccoglimento.
Chi ha la sorte fortunata di frequentare un
poco la casa parrocchiale vede la bellezza
che la fede viva dà all’esistenza, vede la
felicità autentica del servizio reso a Dio e al
prossimo, trova la fiducia per continuare a
combattere e soffrire per il bene proprio e
della comunità. Sì, dopo la Chiesa in ogni
paese la casa parrocchiale, casa di cristal-
lo, è il luogo più bello, utile e interessante
che ci sia.

Il pastore della comunità
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CHE POTERE LE BENEDIZIONI!
Lettere di un amico

Voglio insegnarti a ricevere la benedizio-
ne del Signore con fervore. Cerca di ca-

pire che qualcosa di grande ha luogo quan-
do ricevi la benedizione di un mio sacerdote. 
La benedizione è uno straripamento della
mia Divina Santità.  Essa è rugiada celestia-
le per l’anima, attraverso la quale tutto ciò
che viene fatto può essere fruttuoso.
Tramite il potere di benedire, ho da-
to al sacerdote il potere di aprire
il tesoro del mio Cuore e di ri-
versare una pioggia di gra-
zie sulle anime.
Quando il sacerdote
benedice, lo benedico.
Allora una sterminata
corrente di grazie
fluisce dal mio Sacro
Cuore all’anima fino
a riempirla com-
pletamente. 
In conclusione: tie-
ni aperto il tuo cuo-
re per non perdere il
beneficio della be-
nedizione. Attraver-
so la mia benedizio-
ne ricevi la grazia di
amore e aiuto per l’ani-
ma e per il corpo. La mia
santa benedizione con-
tiene tutto l’aiuto che è ne-
cessario all’umanità. Per
mezzo di essa ti è data la forza e
il desiderio di cercare il bene, di
sfuggire il male, di godere della prote-
zione  contro i poteri di satana. 
È un grande privilegio quando ti è concesso
di ricevere la benedizione, non puoi capire
quanta misericordia ti giunge per suo mez-
zo. Perciò mai ricevere la benedizione in
modo piatto o distratto, ma con tutta la tua
attenzione completa! Tu sei povera prima di
ricevere la benedizione, sei ricca dopo aver-
la ricevuta.

Mi addolora che la benedizione della
Chiesa sia tanto poco apprezzata e rara-
mente ricevuta. La buona volontà è raffor-
zata per suo mezzo, le iniziative ricevono
la mia Provvidenza particolare, la debo-
lezza è potenziata dal mio potere. I pen-
sieri sono purificati e tutte le cattive in-

fluenze neutralizzate.
Ho dato alla mia benedizione pote-

ri senza confini: essa proviene
dall’infinito amore del mio

Sacro Cuore. Maggiore è
lo zelo con il quale la mia

benedizione è data e ri-
cevuta, maggiore la
sua efficacia. 
Sia che venga bene-
detto un bambino,
sia che venga be-
nedetto il mondo
intero, la benedi-
zione è assai più
grande di 1000
mondi.
Rifletti che Dio è im-
menso, infi-
nitamente immenso.

E accade lo stesso,
sia che uno soltanto,

sia che molti ricevano la
benedizione: questo non

ha importanza perché lo do
a ciascuno a seconda della

misura della sua fede! E poiché
lo sono infinitamente ricco di tutti i

beni, vi è concesso di ricevere senza
misura. 
Ringrazia chi dà la benedizione! Stima alta-
mente le cose benedette, così piacerai a
Me, tuo Dio. 
Ogni volta che tu sei benedetta, sei unita più
strettamente a Me, santificata di nuovo, risa-
nata e protetta dall’amore del mio Sacro
Cuore.
Spesso  tengo nascosti i risultati della mia
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benedizione in modo che siano conosciuti
soltanto nell’eternità. 
Spesso sembra che le benedizioni non ab-
biano risultato, invece è meravigliosa la loro
influenza: questi sono i misteri della mia

Provvidenza che non de-
sidero manifestare. 
Le mie benedizioni
producono molte volte ef-
fetti sconosciuti per l’ani-
ma. Perciò abbi grande fi-
ducia in questo strari-
pamento del mio Sacro
Cuore e rifletti seriamente
su questo favore (ciò che
gli apparenti risultati sono
a te nascosti).
Ricevi la santa benedizio-
ne sinceramente perché
le sue grazie entrano sol-
tanto nel cuore umile! 
Ricevi la con buona vo-
lontà e con l’intenzione di

diventare migliore, allora essa penetrerà
nelle profondità del tuo cuore e produrrà i
suoi effetti.
Sii  figlio della benedizione, allora tu stesso
sarai una benedizione per gli altri.
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CATECHISMO, SCUOLA DI GESÙ
Gesù, centro vivo della catechesi.

UN COMPITO molto importante, al primo po-
sto per una comunità cristiana l’annuncio del-
la Parola nella vita della Chiesa.

UN PENSIERO che ogni anno si ripresenta
nel mese di giugno/luglio quando il Consiglio
Parrocchiale è già al lavoro per la stesura del
nuovo programma pastorale.

UN MOTIVO: l’impegno di un catechista non è
solo l’ora di presenza per la lezione settimana-
le, ma comporta una preparazione prima indi-
viduale e poi in collaborazione con la catechi-
sta della classe parallela . Forse questo è uno
dei motivi che chi offre la propria disponibilità
per questo servizio riesce a portare a termine
un anno, due e poi…

UN GRUPPO stabile si fatica a formare. Quindi…

UNA DECISIONE va presa. Il Prevo, in accor-
do con i catechisti e il Consiglio Parrocchiale,
pensa che è tempo che la Parrocchia investa
nell’importante settore della catechesi. 
Trovare una persona che segua il cammino
delle dieci classi della scuola primaria non è
da poco; certamente non sola, ma affiancata
dai catechisti. 
Silvia, la catechista, incontra più volte il Pre-
vo, conosce le persone con le quali collabo-
rerà.

UNA NOVITA’ che senza dubbio ha portato
una ventata di nuovo, di diverso. 
Non dire mai: “Può bastare sin qui…” perché
una seconda novità è stata introdotta; è il bien-
nio della scuola secondaria (prima e seconda)
in preparazione al Sacramento della Confer-
mazione.

La catechesi è momento centrale di ogni attività pastorale; la
Parola di Dio è essenziale per ogni esperienza cristiana.

La catechesi è diretta a formare nel cristiano una matura men-
talità di fede che ha centro vivo Gesù Cristo.
Per molti i termini catechismo o catechesi evocano un insegna-
mento rivolto quasi esclusivamente ai piccoli, ai bambini senza
sviluppi nelle età successive. Ma così crescerebbe solo l’uomo
e non crescerebbe in lui il cristiano. Per alimentare una menta-
lità di fede la catechesi deve raggiungere ognuno nel tempo e
nel luogo in cui si è, in ogni situazione di vita.
Il catechista si rivolge all’intera personalità di ciascuno stabi-
lendo un rapporto da persona a persona.
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UN FLASH SU CATECHISMO
Arrivando da Vigevano, spesso accompagnata

da una spettacolare catena di montagne in lon-
tananza, assaporo il piacere di incontrare la nuova,
grande famiglia appena conosciuta: quella del
gruppo catechistico di Cilavegna, formata da adulti
impegnati e da tanti bambini dai volti sorridenti e
dalle voci allegre e squillanti che, al mercoledì e al
venerdì, riempiono le aule dell’oratorio Divina Prov-
videnza, ognuna così ben dedicata a persone a voi
care!  Colorato con soddisfazione il petalo della pre-
senza, si dispongono con curiosità (a volte anche
troppa!), ad interagire insieme, percorrendo passo
passo le tappe di un cammino di catechesi sbricio-
lato con semplicità, da vivere poi nel quotidiano, in
dialogo e in amicizia con Gesù.
Le esperienze di vita, le preghiere e i canti, spesso
elevati nella chiesa di S. Maria, sono ingredienti che
danno gusto e significato ai nostri incontri.

L’organizzazione (chi stampa e distribuisce gli avvi-
si, chi accompagna i bambini del doposcuola, l’aiu-
to in classe dei catechisti) ci ha permesso di realiz-
zare anche un partecipato triduo dell’Immacolata,
un simpatico lavoretto per le domeniche d’Avvento,
i turni per le confessioni e le letterine a Gesù Bambi-
no per la Messa di Natale. Sento di esprimere il mio
grazie a tutti, ai nonni sempre presenti e ai genitori
incontrati nelle riunioni, per l’accoglienza che mi
avete donato, ma soprattutto ringrazio il vostro (no-
stro) Prevo, che sto imparando a conoscere e ad
apprezzare per la profonda spiritualità, la gentilezza
e l’apertura del cuore nei riguardi delle sue numero-
se pecorelle. In attesa di conoscere i nuovi volti dei
genitori e dei bambini di prima elementare, che da
gennaio saranno dei nostri, auguro un anno ricco di
ulteriori buone e costruttive relazioni tra noi e con il
Signore.  Silvia
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Il concorso organizzato dalla Parrocchia è or-
mai una tradizione per Cilavegna e la consa-

crazione arriva insieme a quella dei vincitori e
sta negli applausi e nella partecipazione del
pubblico che ha risposto numeroso alle due
serate di esibizione canora.
La palma della vittoria quest’anno è andata a
Valentina Cepparulo che ha superato Riccar-
do Ianni e Antonio Summa.
“E’ stato tutto molto bello, un grande successo
– dice Giancarlo, tra le anime dell’evento – i
partecipanti, più che dilettanti, si sono rivelati
quasi dei professionisti, la parte comica è pia-
ciuta moltissimo e i tre balletti del Dance Club

elegantissimi e molto intensi. Siamo
soddisfatti per come sono andate le
cose, il pubblico non ha fatto mancare
il suo affetto, la giuria popolare ha fat-
to un buon lavoro. Insomma possiamo
dire che “Dilettanti allo sbaraglio” è di-
ventato un punto di riferimento per l’in-
verno cilavegnese e per quanti abbia-

no voglia di entrare anche solo per una sera
nel mondo dello spettacolo.                         Luigi

DILETTANTI ALLO SBARAGLIO
Buon successo 
per la 6^ edizione 
della manifestazione
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La Parrocchia ha detto “GRAZIE”
Durante le serate di “Dilettanti allo sbaraglio 2009” 
sono state consegnate targhe di benemerenza a:

OLINDO DESTRO
Patriarca di Cilavegna nella fede forte, 

nella carità operosa, 
nella speranza vivace

FRANCA RAMPI
La sua vita: cristiana tutta d’un pezzo

La sua Chiesa: la seconda casa
La Chiesetta d’Oropa: il suo quotidiano impegno

FRATELLI LORENZETTO
Venerino – Franco – Graziano

La gratitudine di una comunità per l’evangelico 
“dar da mangiare agli affamati”

DOTT. GIULIO BELCREDI
Servizio alla comunità 

per rendere più sana la gente 
Servizio ai poveri con la gratuità delle medicine

GENERAL TECNO IMPIANTI
Un’azienda che è per gli 
operai anche famiglia. 

Onore di tutta la comunità.

GRUPPO SANTA MARIA
Santa Maria: un amore. 

Le campane una passione. 
Il suono nuovo a Cilavegna: un dono

(servizio fotografico di Gianluigi Giorgiola)
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HALLOWEEN CON PADRE PIANZOLA
Una giornata di Halloween diversa, in cam-

mino per le strade della Lomellina, ricor-
dando la figura di padre Pianzola: l’iniziativa si
intitola infatti “Pianzoween: i giovani in cammi-
no con Padre Pianzola”, promossa dal Servi-
zio diocesano per la pastorale giovanile, in
collaborazione con le Suore missionarie Regi-
na Pacis di Mortara e alcuni gruppi Scout del-
la diocesi. 

Sabato 31 ottobre si è svolta una giornata di
cammino, canti e musica dove tanti giovani
della diocesi si sono incontrati, conosciuti e
hanno condiviso dei momenti meravigliosi as-
sieme. 
Alle 15,30 di quel tiepido sabato d’ottobre par-
te la camminata dalla Parrocchia dell’Imma-
colata di Vigevano, percorre alcune vie
della città e si avvia verso le Case Nuove
per arrivare a Cilavegna. Questo è il tratto
di strada più lungo di tutta la marcia, infat-
ti in questi 11 km oltre 200 giovani hanno
condiviso realtà diverse ed esperienze
personali, hanno rincontrato amici, hanno
cantato, recitato il rosario, si sono acco-
stati al sacramento della confessione e si
sono divertiti a camminare tutti assieme.
Ovviamente Cilavegna si è fatta ricono-
scere, come sempre, infatti i nostri scout
hanno allietato la marcia con canzoni e
giochi e le nostre ragazze hanno distribui-
to cioccolato a tutti i partecipanti per ad-
dolcire la marcia; poi nell’ultimo tratto di
strada tutti i gruppi hanno spinto il Pick-Up

del nostro Gianni… anche la nostra suor Anto-
nella…
Alle 17.30 la marcia è arrivata a Cilavegna,
tutti i giovani sono entrati in chiesa dove il no-
stro Prevo li attendeva assieme a tutta la co-
munità riunita per la santa messa.
Dopo la benedizione e un augurio grande di
buona Strada i giovani riuniti sul piazzale del-
la chiesa hanno cominciato a rispondere do-

mande sulla loro vita e sulle loro realtà gio-
vanili. Queste risposte serviranno a noi
educatori per tracciare un profilo della si-
tuazione giovanile diocesana per uno stu-
dio di un progetto educativo comune.
Dopo un’abbondante merenda preparata
dai nostri scout si riparte verso Parona.
Arrivati a Parona il Caro Don Davide ci ha
accolti nella sua chiesa per un momento di
preghiera sullo stile di Taize; poi nell’orato-
rio le famiglie paronesi hanno preparato
una meravigliosa cena per tutti i parteci-
panti.
Sazi e rifocillati la marcia è ripartita verso
Mortara sulle note di “Camminero”, l’inno
della camminata; arrivati alle porte della

cappellina di casa madre dove riposta il Beato
ci siamo ricomposti e, accolti dalle suore, ab-
biamo onorato il corpo del grande Padre Fran-
cesco.
Il tutto si è concluso con la benedizione del Ve-
scovo e la consegna di una missione per ogni
gruppo presente da svolgere durante l’anno.
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S. NATALE 
PER LE 
FAMIGLIE 
E I BAMBINI

IL BISOGNO PIU’ GRANDE

Se il nostro bisogno più grande
fosse stata la cultura,

Dio avrebbe mandato a noi 
un maestro.

Se il nostro bisogno più grande 
fosse stato il denaro,

Dio avrebbe mandato a noi
un economista.

Se il nostro bisogno più grande
fosse stata la tecnologia,

Dio avrebbe mandato a noi
uno scienziato.

Se il nostro bisogno più grande
fosse stato il divertimento,
Dio avrebbe mandato a noi

un comico.

Ma il nostro bisogno più grande
era il perdono,

e così Dio ha mandato a noi
un Salvatore.

24 DICEMBRE 2009 - ORE 18.00

Ebbene sì! Per il terzo anno consecu-
tivo si è riproposta la S. Messa di

Natale per le famiglie e i bambini. ”Una
chiesata” direbbe il nostro Prevo. E’ ve-
ro! Molte famiglie, molti bambini (più di
duecento). Una Messa composta, sem-
plice, ma ricca. Gesù Bambino è nato
nelle famiglie di Cilavegna e, proprio
una processione di bambini dai più pic-
coli ai grandi, ha consegnato al Padre
della comunità, al momento del Gloria,
Gesù di Nazareth, il Salvatore del mon-
do nato per tutti noi.
E all’entrata della Chiesa una lieta sor-
presa ha accolto i fedeli: il grande pre-
sepe artistico che dopo alcuni anni si è
potuto allestire grazie alla maestria e al-
l’ingegno di Aleardo Pisani.
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Anche quest’anno alcuni
ragazzi dell’Oratorio

hanno deciso di portare un
po’ di magia natalizia a chi ne
ha più bisogno.
Nella mattinata di mercoledì
23 dicembre 10 ragazzi ar-
mati di buona volontà e di spi-
rito di servizio hanno animato
la mattinata dei nostri Nonni-
ni di Casa Serena.
I nonni ai piani ci hanno ac-
colto con un calore e una gio-
ia che ha reso migliore anche

il nostro Natale, infatti non
contava molto la canzoncina,
la caramella o il momento di
preghiera che abbiamo por-
tato, ma il gesto di affetto re-
ciproco dove nessuno ha da-
to e tutti hanno ricevuto.
Noi ragazzi ogni anno in mo-
do diverso portiamo Gesù e il
nostro cuore su
quei piani, e ogni
anno usciamo
carichi e felici
perché chi vive e
lavora in quella
struttura ci fa un
dono grandissi-
mo: il sorriso…
spesso accom-
pagnato da una
lacrimuccia di
gioia che scende
da occhi che so-

no capaci di vedere ancora
che il loro paese, i loro giova-
ni non si dimenticano mai di
loro. Noi torneremo anche
l’anno prossimo, sicuri che
anche nel 2010 troveremo lo
stesso calore e quel meravi-
glioso regalo che rende le no-
stre feste più belle.

IL REGALO PIÙ BELLO
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ATTENZIONE!
ANIMATORI IN CORSO

Come ogni anno L’Oratorio propone un cor-
so di formazione per tutti coloro che desi-

derano partecipare alle attività oratoriane, sia
come animatori che come volontari, così da
poter contribuire ad ogni servizio e iniziativa
dell’Oratorio e non esclusivamente all’anima-
zione per bambini. Il corso è diviso come sem-
pre in due livelli, base e avanzato, con diversi
obiettivi ciascuno: nel corso base si cercherà
di far oltrepassare ai ragazzi quella sottile li-
nea che li divide dai bambini, così da respon-
sabilizzarli e prepararli alla vita intensa ma ap-
pagante dell’Oratorio, il tutto condito con gio-
chi a tema e brevi pensieri; il corso avanzato,
invece, verte sia sul
consolidamento dei
metodi di approccio
con  i bambini, sia
sulla formazione di
un gruppo bel amal-
gamato su cui si
fonderà in futuro
l’Oratorio. Fin ora si
sono tenute due le-
zioni: la prima pres-
so la Parrocchia di
Cozzo, nel mese di
Novembre, dove i
ragazzi  del corso
avanzato hanno ac-
colto quelli del corso base, che subito si sono
sentiti a loro agio e non hanno esitato a riem-
pire l’ex convento di urla e risa; già dal grande
numero di iscritti (50 in tutto) si prevedeva un
grande successo, e così è stato: dopo la calo-
rosa accoglienza con collane di benvenuto,
sulle quali ognuno ha scritto il proprio proposi-
to per il corso, il Prevo ha espresso la sua feli-
cità e le sue speranze nei ragazzi, riponendo
in loro molta fiducia. A mezzogiorno i nostri
chefs, Massimo e Alberto, ci hanno deliziato
con il loro pranzo; e così, con la pancia piena,
ci siamo preparati per la piccola lezione del
pomeriggio, ognuno di noi ha indossato lo zai-
no del buon animatore e vi ha riposto i grandi
valori che l’essere oratoriano comporta: spiri-
to di gruppo, pazienza, prontezza, osserva-

zione, responsabilità, ecc…; ad ogni valore
corrispondeva un gioco a tema che esemplifi-
cava il concetto.
La seconda lezione, tenutasi in oratorio il 13
dicembre, ha immerso i ragazzi nell’atmosfera
natalizia e in mezzo a canzoni, giochi e balli i
ragazzi hanno appreso i vari servizi che l’ora-
torio offre ai giovani e alle famiglie, scoprendo
che oratorio non è solo gioco e divertimento,
ma anche preghiera, spettacolo, aiuto, insom-
ma rappresenta tutte le speranze e i desideri
dei giovani che non smettono mai di credere e
di lavorare per renderlo sempre più bello, ac-
cogliente e nuovo. Alla fine di ogni giornata in

nostro Prevo chia-
ma i ragazzi in un
momento di racco-
glimento, dove
esprime i suoi pen-
sieri e ascolta le
opinioni di tutti. Le
prossime lezioni
non si terranno solo
in Oratorio, ma an-
che fuori, come ad
esempio presso
Sotto il Monte, dove
visiteremo la casa
del Papa Giovanni
XXIII; partecipere-

mo alle giornate proposte dalla Diocesi( GMG
e GDA) e, infine,  per chiudere in bellezza il no-
stro corso, il 6 Giugno ci tufferemo nel mare di
Arenzano per festeggiare la fine di un percor-
so ma anche l’inizio di un altro ancora più lun-
go: il Grest. Fin ora posso dire che i ragazzi mi
sembrano molto motivati e pronti a mettersi in
gioco, senza esitare a prendere l’iniziativa e
lanciarsi in nuove esperienze; sanno ascolta-
re, riflettere e, cosa da non sottovalutare, gio-
care, manca loro solo la consapevolezza di
essere saliti di un gradino rispetto ai bambini
… ma per questo c’è ancora tempo!
Sperando di aver risvegliato in qualche giova-
ne lettore la voglia di aiutare, lo aspetto in Ora-
torio!

Alessia -Secretary-.
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CONSIGLIO PARROCCHIALE 

Il Prevosto osserva che il Consiglio Parroc-
chiale deve essere più ‘presente nella comu-
nità e deve rendersi più visibile.
Il Consiglio ha la visibilità che vuole e sa darsi.
Da questa seduta  un estratto del verbale di
ogni seduta verrà pubblicato sul Bollettino.
Il Prevosto invita i Consiglieri ad avere più en-
tusiasmo.

FESTA DEL ROSARIO

Ottima la messa delle ore
11,00 in Oratorio.
La nuova catechista Silvia
ha notato che a Cilavegna
canta solo il Coro.
Ai giochi pomeridiani han-
no partecipato pochi bam-
bini: è da rivedere l’anima-
zione pomeridiana.
Ottima la Processione con
le confraternite; gli altarini
erano bellissimi, grande
merito va a Lino Mario che
ha personalmente fatto vi-
sita alle famiglie che abita-
no nelle vie interessate invitandole ad allestire
gli altarini.
Grande successo per la festa del chiodino che
ha visto l’unione dei giovani con le famiglie. Il
Prevosto ha ricevuto i complimenti per il servi-
zio reso anche da molte persone che non abi-
tano a Cilavegna ma che hanno partecipato
alla festa.

GIUDIZIO GLOBALE

Achiusura delle comunicazioni il Presidente si
dice soddisfatto: quello che non si fa oggi si fa-
rà domani; chi ha voglia di lavorare deve darsi
da fare. Si va avanti solo continuando a lavo-
rare; nel quadro esposto ci sono delle zone
d’ombra ma anche molti punti positivi.

I singoli membri del Consiglio vengono chia-
mati ad esporre le proprie impressioni con rife-
rimento a quanto riferito dal Prevosto.

Francesca Buzzanca rileva come manchi un
po’ di entusiasmo tra i consiglieri perché in re-
altà sono sempre le stesse persone che si im-
pegnano e lavorano e alla fine sono stanche.

Maria Angela Paesan rileva che la gente che
lavora per la Parrocchia è tanta ma non siede
nel Consiglio Parrocchiale. Nel Consiglio c’è
gente che lavora ma ci sono anche membri
che non si fanno mai vedere nelle occasioni

importanti e questo non per
umiltà ma perché hanno al-
tro da fare che ritengono
più importante. A supporto
di quanto detto Mariangela
porta due esempi: Padre
Pianzola e Messa a Casa
Serena. In queste due oc-
casioni erano presenti tutte
le autorità civili di Cilave-
gna con mogli, mariti e figli,
del Consiglio Parrocchiale
non c’erano neanche i con-
siglieri. Ci sono appunta-
menti nel corso dell’anno
cui il Consiglio non può
mancare e deve avere un
posto in evidenza e riserva-

to. Il Consigliere deve essere presente sem-
pre alla vita Parrocchiale e non deve solo par-
tecipare alle riunioni.

Patrizia Manara osserva che i Consiglieri de-
vono essere pronti ad accogliere chi si offre di
lavorare senza imporre le proprie scelte.

Adriano Mantovan rileva che ci sono poca
confidenza e poca complicità fra i membri del
Consiglio Parrocchiale; il gruppo è eteroge-
neo ma è anche slegato.

Luigi De Bernardi osserva che è difficile vede-
re un coinvolgimento di tutti i membri nelle ini-
ziative dei diversi settori; mancano coesione e
complicità.

Deborah Ugazio rileva che il Consiglio è chiu-
so con gli esterni; le iniziative vengono rese
note solo durante le riunioni, non prima.

ESTRATTO DEL VERBALE DEL CONSIGLIO PARROCCHIALE 
DEL 23 NOVEMBRE 2009

COMUNICAZIONI DEL PREVOSTO
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PROGRAMMAZIONE

IMMACOLATA

Luigi relaziona sulle iniziative in programma.
Durante il Catechismo viene preparato il triduo; ri-
mane da organizzare la giornata dell’8.12.2009
Il Consiglio all’unanimità decide di mantenere la
processione dall’Oratorio alla Chiesa Parrocchia-
le prima della S. Messa dell’8.12.2009 e di so-
spendere il pomeriggio di giochi animati con i
bambini in Oratorio.
Viene confermato l’allestimento del presepe il
7.12.2009 alle ore 21 in Oratorio. 
La Messa Parrocchiale dell’8.12.2009 sarà servi-
ta congiuntamente da famiglie e giovani.

NATALE

Durante le 4 domeniche di avvento il Tema sarà
“la Luce”.
Alla fine della Messa verrà consegnato un carton-
cino ai bambini da colorare.
La Messa di Mezzanotte sarà servita dai giovani
(l’organizzazione è affidata a Francesca e Ales-
sia)
La Messa del 24.12.2009 alle ore 18 deve vedere
un maggiore coinvolgimento delle famiglie nella
liturgia; il Prevosto ha l’impressione che stia di-
ventando una “messa di comodo” per tutta la co-
munità e non la Messa delle famiglie. 
Enrica sentirà la catechista Silvia per coinvolgere
i bambini con le rispettive famiglie nella liturgia.
Il Prevosto invita a scegliere accuratamente le
persone per la lettura durante le messe: occorre
che quantomeno sappiano leggere bene.

VOLONTARIATO A CASA SERENA

Il Presidente di Casa Serena ha chiesto un volon-
tariato “semplice” per gli ospiti; l’impegno in termi-
ni di ore varia a seconda della disponibilità (1-2-3
ore la settimana).

CATECHESI

Enrica relaziona sulla catechesi.
È stata inserita in Parrocchia una catechista di no-

me Silvia che segue tutte le classi di catechismo
per un’ora ciascuno la settimana; Silvia è  affian-
cata da catechiste di Cilavegna.
La Catechista è molto preparata e svolge ben il
suo compito e autonomamente il suo programma,
sa tenere tutti i bambini; le famiglie sono molto
soddisfatte.
I genitori non sono a conoscenza del fatto che la
Parrocchia dà uno stipendio per la catechista.
Silvia partecipa agli incontri con i genitori. I geni-
tori non hanno compreso del tutto il motivo della
scelta di una catechista pagata in quanto manca
ancora la mentalità di pagare per questo tipo di
servizio.

CRESIMA

Dietro esplicita richiesta di Stefano Bellotti il Pre-
vosto illustra brevemente al Consiglio cosa è suc-
cesso con i ragazzi e i genitori della Cresima.
In seconda media vi è molta indisciplina, il Prevo-
sto ha faticato molto ha tenere viva l’attenzione
durante la lezione di catechismo;.
All’incontro fissato dal Prevosto con le famiglie
dei cresimandi hanno partecipato 7 genitori su 37
ragazzi che riceveranno la cresima.
La domenica erano presenti in 21 su 37 alla Mes-
sa Parrocchiale; da qui il motivo del suo sfogo du-
rante la celebrazione.

PASTORALE GIOVANILE

Stefano Falzoni relaziona sulla pastorale giovani-
le e sull’Oratorio. All’inizio dell’anno l’Oratorio era
vuoto e gli animatori tra loro divisi. Oggi qualcosa
sta sbocciando, c’è una buona frequenza sia dei
bambini che dei ragazzi. Si stava perdendo un
gruppo di oratoriani che per ora pare rimanere;
serve più coinvolgimento.
La 1^ media è meravigliosa forse perché sono se-
guiti da cinque anni.
Per il ritiro spirituale a Cozzo, cui parteciperà an-
che il Prevosto, ci sono 32 iscritti.
Il corso per animatori prevede 7 lezioni.

La seduta è tolta alle ore 23,30.
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“SPLENDORI DI CORTE, GLI SFORZA, IL RINASCIMENTO, LA CITTÀ”

Vigevano, Castello Sforzesco, 3 ottobre 2009 - 31 Gennaio 2010

La nostra Parrocchia è presente alla mostra
con due affreschi del 1400: 

Madonna col Bambino in trono tra i santi Cate-
rina d’Alessandria e Michele arcangelo, ultimo
quarto del XV secolo. Affresco strappato e ri-
portato su tela, lunetta 165 x 300 cm.
San Giobbe, ultimo quarto del XV secolo. Af-
fresco strappato e riportato su tela, frammen-
to 104 x 89 cm.
I due affreschi furono strappati da Fabrizio
Frattini di Milano durante i lavori edili del 1978
dalle pareti dell’antica cappella del “prato del-
l’olmo”, eretta nella seconda del XV secolo e
rinnovata quando fu inglobata nel convento
domenicale di Cilavegna, per volere di papa
Pio V Ghisleri.
L’andamento curvilineo di entrambi gli strappi
consente di ipotizzare per la cappella un im-
pianto quadrangolare voltato a crociera.
Decisamente particolare è l’impaginazione
del primo piano della lunetta, con i due elabo-
rati vasi alle estremità introducenti le tre figure
allineate, l’elegante santa martire Caterina
d’Alessandria e l’irruente arcangelo Michele in
attesa di pesare le anime, ai lati della Vergine
in trono.
Imponente e complesso è il sedile i marmi po-
licromi su cui al centro sta la Madonna, con se-
duta e schienale curvilinei raccordati da volu-
te e sbalzi. Il manto blu fortemente abraso ha
perso plasticità, l’aureola, di cui a fatica si in-
tuisce la lavorazione a graffito, quasi schiac-
cia la testa di delicate proporzioni.
Il frammento con il biblico, piagoso Giobbe, in
più rigida posizione frontale rispetto agli altri

santi, è senza dubbio della stessa
mano del pittore della lunetta.
L’opera,  di discreta qualità è una sor-
ta di unicum nel panorama della se-
conda metà del XV secolo conserva-
tasi in Lomellina.
L’artista, forse pavese, sembra anco-
ra piuttosto ancorato a modelli figura-
tivi tardogotici, i cui riferimenti più
stringenti sono opere del cremonese
Cristoforo Moretti, che sappiamo tra
l’altro negli anni sessanta e settanta
del Quattrocento attivo a poca di-
stanza, a Casale Monferrato e Ver-
celli. Nel contempo però egli ha fatto
propri caratteri stilistici o soluzioni fi-
gurative di pittori contemporanei pa-
vesi, anch’essi attardati nel nostalgi-

co mondo figurativo gotico pur nello sforzo di
un aggiornamento in direzione soprattutto di
Vincenzo Foppa: ci si riferisce in particolare a
Leonardo da Pavia e a Francesco de Ferrari
da Pavia.
Il Bambino benedicente infine è accostabile a
quello dell’anconetta del Maestro di Andriola
de Barrachis con la data 1489, cui si può rin-
viare anche per la conduzione generale della
figura della Vergine.

Paolo Strada

Madonna col Bambino in trono tra i santi Caterina d’Alessan-
dria e Michele arcangelo, ultimo quarto del XV secolo. Affresco
strappato e riportato su tela, lunetta 165 x 300

San Giobbe, ultimo quarto del XV secolo. Affresco
strappato e riportato su tela, frammento 104 x 89 cm.
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Volontariato: perché?
Perché nel mondo, nello specifico il nostro
mondo cilavegnese, ci sono persone molto
meno fortunate di noi.
Per questo è nato il gruppo dei “Volontari
della Misericordia”, il cui obiettivo è quello di
portare conforto, sorrisi ed alcuni momenti
di compagnia agli ospiti della “Casa di Ripo-
so Serena”.
L’idea di creare quest’ iniziativa di volonta-
riato, pensata e proposta dall’Amministra-
zione di Casa Serena ed in particolare dal
Presidente Pierangelo Ugazio, è stata ac-
colta con entusiasmo dalla nostra parroc-
chia, che si è fatta carico di promuovere e
costituire, insieme al Comune, un gruppo di
persone disposte ad impegnarsi per allevia-
re le ore, troppo spesso passate in solitudi-
ne, di parte degli ospiti dell’Istituto di riposo,
con particolare riferimento a coloro che non
ricevono visite ed attenzioni da familiari e
parenti.
Osservando la vita delle persone che risie-
dono nella Casa di Riposo infatti, si è presa
di coscienza di una realtà in cui molti ospiti
vedono trascorrere le proprie giornate sen-
za ricevere alcuna visita, senza sentirsi
amati o anche semplicemente ascoltati da
familiari o amici; privati insomma di contatti

umani che vanno oltre a quelli prestati dal
personale infermieristico dell’Istituto.
A seguito di queste considerazioni nasce la
proposta di formare questo gruppo di volon-
tariato, il cui intento è quello di portare trami-
te un sorriso, una carezza, una parola, una
preghiera semplici momenti di gioia che fac-
ciano sentire meno sole proprio quelle per-
sone che purtroppo sono costrette a passa-
re molto tempo in solitudine.  
Nelle ultime settimane, questa lodevole ini-
ziativa, ha già mosso i primi passi attraverso
due incontri in cui, alla presenza del Presi-
dente del Consiglio d’Amministrazione, del-
la responsabile degli animatori Laura Ghiro,
del parroco Don Mario e di tutti coloro che
hanno aderito all’iniziativa, sono state speci-
ficate, sulla base della conoscenza e del-
l’esperienza e del gruppo animatori, le mo-
dalità da attuare nell’approccio con gli ospiti
ed i tempi previsti per realizzare ciò che fino
ad ora è stato solo un sogno.
Gli incontri con gli ospiti avranno inizio dopo
le festività natalizie, con la speranza che
questo giovane gruppo di volontari possa
aumentare di numero, per portare sempre
più amore e conforto all’interno di una delle
realtà più importanti della comunità di Cila-
vegna. 

VOLONTARIATO
DELLA MISERICORDIA
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Gli anziani ospiti di
Casa Serena

hanno ricevuto, in lie-
ve anticipo, il DONO
di NATALE: II “Volon-
tariato della Miseri-
cordia”.  
Oltre ogni più rosea
aspettativa e nuova-
mente sorpresi dalla
forza che la carità ha
di espandersi, all’invi-
to corale, formulato
da Casa Serena e Parrocchia di Cilavegna,
hanno risposto  tredici persone. 
Nel corso di un primo incontro, svoltosi all’ini-
zio di dicembre, i volontari, già da tempo al
servizio degli anziani ospiti di Casa Serena, si
sono uniti alle nuove persone resesi disponibi-
li dando origine ad un gruppo di circa trenta
persone. 
L’incontro delle sensibilità e delle più intime e
profonde motivazioni al “servizio” costituisce
le fondamenta su cui si sta costruendo il grup-
po del “Volontariato della Misericordia”. Armo-
nizzando le competenze di ciascuno e le incli-
nazioni personali crescerà passo passo una
nuova realtà, una nuova presenza umana,
tanto attesa e tanto richiesta a supporto delle
figure professionali, una sorta di “esperto” del-
la solidarietà: il volontario.
Ciascuna persona portando le proprie capaci-

tà relazionali e la pro-
pria disponibilità, con-
tribuirà a far pulsare
in modo più forte e
percepibile il cuore
della solidarietà uma-
na e cristiana che po-
trà aiutare a “curare”
malattie come la soli-
tudine e la tristezza. 
Il volontariato della
Misericordia sarà a
servizio degli anziani

attraverso il servizio religioso e liturgico, il sup-
porto al servizio animazione e soprattutto at-
traverso l’affiancamento ed il sostegno delle
persone più sole.
Nella convinzione che il bene vada fatto bene,
sono stati prevesti incontri di formazione e di
inserimento graduale dei volontari all’interno
della struttura, così che il gruppo andrà confi-
gurandosi come una nuova ed importante ri-
sorsa sociale di Casa Serena, che contribuirà
in maniera integrata e rispettosa alla ricerca
del benessere dei nostri anziani
Nella convinzione che l’eco della carità possa
arrivare a molti ed avvicinare nuove persone,
rinnoviamo l’invito ad unirvi a noi.
A tutti: veterani, nuovi e futuri volontari un gra-
zie di cuore a nome dei nostri anziani e di tutta
Casa Serena.

Laura Ghiro

IL DONO DI 
NATALE PER CASA SERENA
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BENEFATTORI INSIGNI A 
RICORDO DEI PROPRI DEFUNTI

OFFERTE PRO CANTIERE CHIESA

Le targhette sono poste mensilmente all’altare dei morti
con la dedica: GRANDE RESTAURO 2007 - RICORDIAMOCI

IN SUFFRAGIO DI: Invernizzi Luigina: i vicini di casa Francesca, Luisa, Rina, Fiorella, Battisti-
na, Franca, Rosaria € 70; Lorenzo € 50; i vicini di casa € 145; staff Radio Amica € 60 - A ricordo
Simona Beatrice € 70 – Bazzi Albertina € 200 – Nagari Giovanni € 30 – Battagin Placido € 100
– Fabrizio e Antonio € 100 – Falzoni Claudio: famiglia Novembre € 50; Marika e Sofia € 100; il
coro di Casa Serena € 100 – Mario Casari: cognata Vanda e i nipoti Gianmario e Natalina € 150;
cognata Teresa e Nipoti € 50 – Laura € 50 - Pisani Giovanni e Teresita € 50 – Chiappini Rosina:
Rita, Walter, Maria, G. Mario e famiglia, Nico e famiglia, Cinzia e famiglia € 90 

FUNERALE DI: Luise Noemi € 50 – funerale e offerta Invernizzi Luigina € 150 – funerale e suf-
fragio Lodigiani Francesca € 270 – Toretti Anna € 100 – funerale e offerta Casari Mario € 170 –
funerale e offerta Chiappini Rosina € 150

VARIE: a S. Anna per grazia ricevuta € 25 – classe 1979 € 75 – Patriarca € 100 – Rona Battista
e Pierina x 54° di matrimonio € 50 – classe 1964 € 50 – dott. Guardia € 150 – Iacullo Ercole € 30  

Agli offerenti un grazie di cuore

All’offerta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia de-
ve sostenere per gli stessi
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Gallotti Sofia di Dario e Casari Federica
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